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Le coincidenze dell’estate
Massimo Canuti
Edizioni e/o

Collocazione: A.853.92.CAN.10

Contenuto 
Milano, estate. Vincenzo è un adolescente particolare: ha pochi amici, è amante della musica metal e degli 
skate, e non sa ancora bene se è attratto dai ragazzi o dalle ragazze. Italo è un uomo di circa cinquant’anni che 
un giorno si sveglia su un marciapiede e non ricorda nulla del suo passato. Comincia a vivere come un barbone 
cercando di ricostruire la sua identità finché non finisce per caso nell’androne del palazzo di Vincenzo. Il 
ragazzo ha un lampo, sembra riconoscerlo, ma fa finta di non averlo mai visto prima. Dove ha incontrato 
quell’uomo? E come ha fatto Italo a perdere la memoria? Ma ecco che in loro soccorso arriva Evelina, anziana 
inquilina del palazzo ed ex parrucchiera dei divi di Cinecittà. Sarà proprio lei, con la sua eccentrica vitalità e 
tenera presenza a riannodare i fili di un passato fatto di bugie e risentimenti. Le coincidenze dell’estate è un 
romanzo sull’amicizia inaspettata che può nascere fra tre persone di generazioni diverse, ma non solo. Parla 
della difficoltà di crescere in una famiglia a pezzi, della scoperta dell’omosessualità, del coraggio di uscire allo 
scoperto; è un romanzo sulla crudeltà del mondo del lavoro e su quanto sia traumatico ripartire da zero dopo 
aver perso tutto. Ma è soprattutto un romanzo sulla scoperta della propria identità. Tra sorelle circensi, 
suonatori di polka e ragazzine provocanti, Massimo Canuti scrive un libro leggero e toccante che a tratti 
assume la forma del giallo. Il tutto nell’insolita cornice di una Milano afosa, lenta e deserta, lontana dallo 
stereotipo della città fredda, svelta e indifferente che non lascia spazio a nessun contatto umano.

La scomparsa di Josef Mengele
Olivier Guez
Neri Pozza

Collocazione: A.843.92.GUE.6

Contenuto
Buenos Aires, giugno 1949. Nella gigantesca sala della dogana argentina una discreta fetta di Europa in esilio 
attende di passare il controllo. Sono emigranti, trasandati o vestiti con eleganza, appena sbarcati dai 
bastimenti dopo una traversata di tre settimane. Tra loro, un uomo che tiene ben strette due valigie e squadra 
con cura la lunga fila di espatriati. Al doganiere l’uomo mostra un documento di viaggio della Croce Rossa 
internazionale: Helmut Gregor, altezza 1,74, occhi castano verdi, nato il 6 agosto 1911 a Termeno, o Tramin in 
tedesco, comune altoatesino, cittadino di nazionalità italiana, cattolico, professione meccanico. Il doganiere 
ispeziona i bagagli, poi si acciglia di fronte al contenuto della valigia più piccola: siringhe, quaderni di appunti e 
di schizzi anatomici, campioni di sangue, vetrini di cellule. Strano, per un meccanico. Chiama il medico di porto, 
che accorre prontamente. Il meccanico dice di essere un biologo dilettante e il medico, che ha voglia di andare 
a pranzo, fa cenno al doganiere che può lasciarlo passare. Così l’uomo raggiunge il suo santuario argentino, 
dove lo attendono anni lontanissimi dalla sua vita passata. L’uomo era, infatti, un ingegnere della razza. In una 
città proibita dall’acre odore di carni e capelli bruciati, circolava un tempo agghindato come un dandy: stivali, 
guanti, uniforme impeccabili, berretto leggermente inclinato. Con un cenno del frustino sanciva la sorte delle 
sue vittime, a sinistra la morte immediata, le camere a gas, a destra la morte lenta, i lavori forzati o il suo 
laboratorio, dove disponeva di uno zoo di bambini cavie per indagare i segreti della gemellarità, produrre 
superuomini e difendere la razza ariana. Scrupoloso alchimista dell’uomo nuovo, si aspettava, dopo la guerra, 
di avere una formidabile carriera e la riconoscenza del Reich vittorioso, poiché era… l’angelo della morte, il 
dottor Josef Mengele.
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Alba
Selahattin Demirtaş
Feltrinelli

Collocazione: A.894.353 4.DEM.1

Contenuto
Le storie di Selahattin Demirtas sono dedicate a tutte le donne del mondo che sono state uccise o sono rimaste 
vittime di violenze. Le figure femminili sono protagoniste dei dodici racconti, alcuni dei quali autobiografici, che 
compongono questa raccolta: Madri, giovani, bambine, donne in carriera, di estrazioni diverse ma tutte 
accomunate dal ritrovarsi a combattere per affermare la propria libertà, l’indipendenza dalle convenzioni, il 
diritto di amare. Spaziando dalla storia di una coppia di rondini, che diventa metafora della violenza di genere e 
di stato, a quella di Seher, che insieme all’amore trova la morte, passando per la vicenda kafkiana di Nazan e 
quella struggente di mastro Hamdullah e della bella Rukiye, Selahattin Demirta si rivela un talento narrativo 
capace di coniugare ironia, critica sociale e scavo psicologico con una scrittura avvincente e piena di ritmo. Una 
bambina di cinque anni, un ricordo d’infanzia, una lettera al censore della corrispondenza della prigione in cui è 
detenuto diventano per lui il prisma attraverso cui scomporre la luce di un’umanità ricca di sentimenti ed 
emozioni. Toccanti, divertenti, poetici, questi racconti offrono uno spaccato della vita in Turchia in un momento 
storico delicatissimo. Non si sa perché il loro autore sia in prigione. Forse perché è troppo sensibile? O perché 
gli sta a cuore l’umanità? Alba è un libro importante.

Un’odissea. Un padre, un figlio e un’epopea
Daniel Mendelsohn
Einaudi

Collocazione: A.818.6.MEN.1

Contenuto
Nel gennaio del 2011, al primo incontro del seminario sull'Odissea tenuto da suo figlio Daniel, mescolato alle 
matricole diciottenni siede Jay Mendelsohn, matematico e ricercatore scientifico all'epoca ottantunenne. «Sarà 
un incubo», pensa Daniel a fine mattinata, quando appare chiaro che Jay non si atterrà al ruolo di silenzioso 
uditore che aveva immaginato per lui. Il vecchio Mendelsohn è cresciuto nel Bronx ed era ragazzo durante la 
guerra. Detesta la debolezza e il raggiro, valuta le cose in base alla fatica per ottenerle e la sua sola fede è 
nelle scienze esatte. Non può non aver da ridire sulla figura di Odisseo, il polytropos, l'uomo dalle molte svolte, 
ma anche dai molti trucchi, lacrime, aiuti divini, donne. «Non capisco perché dovremmo considerarlo un grande 
erooooe», ripete Jay per lo stupore divertito degli studenti. Eppure, settimana dopo settimana, affronta le tre 
ore di viaggio da Long Island al Bard College per apprendere dalla voce di suo figlio delle Vacche del Sole e di 
Penelope e del nostos. E va oltre: quando Daniel, quasi per gioco, gli propone una crociera nel Mediterraneo 
che ripercorra i luoghi dell'epopea, Jay acconsente. Per Daniel è un'esperienza pregna di rivelazioni: per mano 
a suo padre capisce appieno lo sgomento dell'Ade; nei ricordi coniugali del vecchio genitore ritrova la forza 
dell'homophrosynē, il «pensare allo stesso modo», e in quell'uomo inaspettatamente tanto aperto e socievole, 
in classe come a bordo, non riconosce forse un Odisseo dalle molte svolte? Di certo è un Laerte, il cui corpo 
caduco presenterà il suo conto di lí a breve. «Ma la nostra odissea l'avevamo vissuta, – osserva Daniel prima 
che accada, – per la durata di un semestre avevamo navigato insieme, per così dire, attraverso quel testo, un 
testo che a me – e ai lettori con lui – sembrava sempre più relativo al presente e meno al passato».



24/07/2018

L’età dell’oro
Gore Vidal
Fazi

Collocazione: A.813.5.VID.10

Contenuto 
Narratives of Empire è una vera e propria controstoria dell'America, dagli albori della repubblica statunitense 
fino al secondo dopoguerra, composta da sette romanzi: "Burr", "Lincoln", "Il candidato", "Impero", 
"Hollywood", "Washington D.C.", "L'età dell'oro". Suscitando allo stesso tempo feroci polemiche e grandi 
consensi, questi volumi hanno accompagnato lo scrittore Gore Vidal per oltre trent'anni. La saga narra 
l'evoluzione degli Stati Uniti da piccolo Stato provinciale e culturalmente arretrato a impero globale dominante 
in ogni ambito, compresa la cultura, intrecciando episodi e personaggi reali e d'invenzione. Protagoniste sono 
due famiglie discendenti dal figlio illegittimo del vicepresidente Aaron Burr - noto per aver assassinato 
Alexander Hamilton, il fondatore del federalismo americano. È con "L'età dell'oro" che ricominciamo la 
pubblicazione di quest'imponente opera. Ambientato tra il 1939 e il 1954, quando l'egemonia americana è al 
suo apice, è l'ultimo volume della serie e, come tutti gli altri, costituisce un romanzo a sé. Racconta, fra le 
tante, la storia di Caroline, ex attrice e giornalista, Peter, intellettuale irriducibilmente radical, e Tim, regista 
tormentato ma in fin dei conti "integrato", delle loro vicende personali di fortuna e disgrazia, di amore e morte, 
del loro modo di interagire con i vertici della politica e dell'arte - l'altro grande tema del libro, che vede sfilarne 
tutti i protagonisti, compreso Gore Vidal, personaggio di se stesso. Pagine di grande tensione, nelle quali 
l'autore sostiene tesi scomode - in particolare una, su Pearl Harbor - e nelle quali i confini tra storia, letteratura 
e critica sociale si fanno labili. Vidal, del resto, ha più volte citato la celebre battuta di Tolstoj: «La storia 
sarebbe una gran bella cosa, se solo fosse vera».

Il duello dei neurochirurghi
San Kean
Adelphi

Collocazione: A.617.481 09.KEA.1

Contenuto
Il 30 giugno 1559, nel corso di una giostra cavalleresca, il re di Francia Enrico II viene colpito alla testa dal 
conte di Montgomery: morirà una decina di giorni dopo, nonostante convergano e 'duellino' nell'assisterlo un 
grande chirurgo militare come Ambroise Paré e un grande anatomista come Andrea Vesalio. Innesco del nuovo 
libro di Sam Kean, l'episodio segna anche l'avvio della moderna parabola neuroscientifica. Intrecciando le 
odissee di pazienti 'memorabili' (psicopatici assassini di presidenti americani e gemelle siamesi, ma anche tanti 
uomini e donne comuni) con le arditezze sperimentali dei medici che li hanno studiati e curati, Kean mostra i 
nessi profondi tra ogni 'caso' della galleria e uno specifico aspetto neurocognitivo. Ad esempio, tra il capitano 
George Dedlow - reduce della guerra civile privo di un braccio e delle gambe - e la percezione allucinatoria 
degli «arti fantasma»; tra la malattia kuru dei Papua - causata dal consumo rituale dei cervelli dei cadaveri - e 
le sindromi neurodegenerative a noi più familiari; tra i pazienti epilettici di Roger Sperry (ai quali viene rescisso 
il corpo calloso) e le «competenze» emisferiche, tuttavia compensate dalle stupefacenti rimodulazioni funzionali 
operate dalla plasticità neurale. Come nei libri di Oliver Sacks, a impressionare è la vastità del ventaglio 
adattativo con cui il nostro assetto cerebrale può ridisegnare - rispondendo a una varietà di danni e traumi, 
lesioni estese o selettive - la sua interazione con il mondo circostante.



24/07/2018

Lo spirito della fantascienza
Roberto Bolaño
Adelphi

Collocazione: A.863.6.BOL.11

Contenuto
I lettori di Bolano l'hanno capito da tempo: l'universo narrativo di questo autore (oggetto di un culto fervido 
quanto ormai diffusissimo) è simile a una ragnatela, a un labirinto, alla mappa di un'isola misteriosa, a una 
galleria degli specchi come quella della Signora di Shanghai, a una scacchiera, a un campo gravitazionale – o a 
un complesso organismo vivente. In ogni suo libro, infatti, quasi in ogni sua pagina, vi sono tracce, indizi, 
sintomi che rimandano ad altro, a qualcosa che era già – o che sarebbe poi stato – presente in altri libri. Qui, 
sullo sfondo di una Città del Messico concretissima e fantasmatica al tempo stesso, assistiamo all'iniziazione 
alla vita e all'amore di «un goffo poeta di ventun anni», «un nuovo arrivato piuttosto pretenzioso», il quale 
divide una stanza sul tetto con un giovanissimo scrittore che non esce mai di casa, vede topi mutanti sul 
soffitto e scrive lettere liriche e deliranti ad autori nordamericani di fantascienza. Un filo narrativo al quale 
(come sempre in Bolano) se ne intrecciano altri: le lezioni radiotrasmesse del responsabile dell'Accademia della 
Patata di Santa Bárbara, scene della seconda guerra mondiale, aneddoti su altri scrittori... In questo libro – che 
è in sé stesso un rito di iniziazione, e un ritratto dell'autore da giovane – la scrittura di un Bolano non ancora 
trentenne è letteralmente sfrenata: un fuoco d'artificio di effetti speciali, apparizioni, visioni, allucinazioni, sogni 
psichedelici e scene surreali – quasi una scrittura «in acido». E invece gli appunti che troviamo in appendice al 
volume rendono conto dell'intenso e meditato lavoro di messa a punto dell'architettura del romanzo.

L’Italia intatta
Mario Tozzi
Mondadori

Collocazione: A.914.5.TOZ.2

Contenuto
Spesso ci viene raccontata un'Italia bellissima, l'Italia dei grandi siti archeologici, delle innumerevoli città d'arte 
e delle terme monumentali. Un paese meraviglioso che, nei secoli passati, i figli dell'aristocrazia europea 
eleggevano a meta del loro Grand Tour, finendo invariabilmente per innamorarsene. Altre volte, invece, 
l'immagine più diffusa è quella di un'Italia sfigurata, che nel continente vanta il triste primato del più alto 
consumo di suolo, e dove l'inestimabile patrimonio naturale e culturale viene sfregiato, distrutto o svenduto. 
Qual è, dunque, il vero volto del nostro paese? Probabilmente né l'uno né l'altro, perché l'Italia è un incredibile 
mosaico, ricomposto così tante volte da renderne irriconoscibile il disegno originario, ma nel quale affiorano, in 
mezzo a centinaia di orrori, tessere di vivida bellezza, qualcuna ancora magicamente intatta. È alla scoperta di 
questi luoghi, ultime testimonianze di una natura incontaminata ormai in via di estinzione, che Mario Tozzi 
conduce il lettore, in un emozionante viaggio verso mete che, per la loro inaccessibilità alle auto, sono finora 
miracolosamente scampate all'assalto del turismo di massa. Dal ghiacciaio dell'Adamello alle Alpi liguri, 
dall'isola di Montecristo alle Eolie, passando per la Barbagia, l'Aspromonte e le faggete della Marsica, dove 
l'orso combatte la sua disperata lotta per la sopravvivenza, il percorso si snoda lungo i sentieri meno battuti, al 
ritmo lento e silenzioso dei passi, il solo che consenta di godere delle mille sfumature cromatiche di un bosco, 
di cogliere il fuggevole passaggio di un animale selvatico e di leggere la storia del territorio impressa nelle 
rocce. Ma intatti, per l'autore, sono anche quei luoghi in cui le opere dei suoi antichi abitanti hanno mantenuto 
l'originario splendore, resistendo al tempo e all'invadenza di una dissennata urbanizzazione: i Sassi di Matera e 
l'ingegnoso sistema di raccolta delle acque piovane, le camere dello scirocco, geniale esempio di 
climatizzazione ante litteram nelle viscere di Palermo, la spettacolare Napoli sotterranea, un grembo 
accogliente e sicuro nel quale tanti partenopei trovarono rifugio durante i bombardamenti aerei dell'ultima 
guerra, o lo stupefacente sottosuolo di Roma, 5000 chilometri di condotti fognari risalenti probabilmente agli 
Etruschi. Un'Italia «intatta», quindi, per il momento esiste ancora…
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Causa di morte sconosciuta
Tess Gerritsen
Longanesi

Collocazione: A.813.5.GER.11

Contenuto
Due omicidi, due scene del crimine, due vittime che non sembrano aver nulla in comune. L’enigma sembra 
irrisolvibile per la detective Jane Rizzoli e il medico legale Maura Isles. Perché entrambi i cadaveri presentano 
mutilazioni agghiaccianti, ma non letali. E la causa di morte pare impossibile da determinare. Dentro di sé, 
Jane Rizzoli ha una sola certezza: quello non è che l’inizio. Eppure, la verità è là fuori, da qualche parte, 
qualcuno la sa. Ma chi? La risposta, che in realtà nasconde altre domande ancor più inquietanti, giunge dalla 
voce più sconvolgente di tutte: quella di Amalthea Lank. Pluriomicida spietata, incarcerata e ora messa di 
fronte all’ultimo dei traguardi, poiché afflitta da un male inguaribile, Amalthea non rinuncia a un’ultima 
manipolazione psicologica, crudele e perversa. E a esserne vittima è proprio sua figlia, Maura Isles…
 

Davanti agli occhi
Roberto Emanuelli
Rizzoli

Collocazione: A.853.92.EMA.2

Contenuto
Succede e basta. Senza sapere perché, senza sapere quando. È una frazione di secondo, come quando inizia a 
piovere o a nevicare. Le cose belle si presentano così, all’improvviso. Basta un attimo, uno solo, ed ecco che la 
vita ti travolge, anche se ormai non ci credevi più. Come Luca, che a trent’anni ha già fatto un voltafaccia a se 
stesso rinunciando al sogno di diventare scrittore per inseguire soldi e successo: ora le giornate gli sembrano 
tutte uguali, note di una melodia suonata senza passione. Chiuso nel suo ufficio da broker, sente di aver 
nascosto la parte più importante di sé, quella che non ha paura di ascoltare il cuore. Ma come puoi ascoltare il 
cuore se non gli permetti di tirar fuori la voce? Come puoi inseguire i sogni, se non sai più riconoscerli? È 
proprio in questi momenti, quando tutto sembra perduto, che ci capitano le cose migliori. E appena incontra 
Mary, Luca non ha dubbi: lei è la sua cosa migliore. Bellissima, irraggiungibile, inafferrabile come il colore dei 
suoi occhi, Mary richiede impegno per essere conquistata, perché è questo che fanno i veri tesori. Adesso, 
finalmente, Luca sa cosa vuole: vuole mettersi in gioco, vuole sbagliare, lasciare che le emozioni lo investano 
come un treno in corsa. Vuole innamorarsi. Vuole Mary. 

Fame. Storia del mio corpo
Roxane Gay
Einaudi

Collocazione: A.813.6.GAY.1

Contenuto
In principio è il candore dei dodici anni. Quando pensi che nessuno a cui vuoi bene possa farti del male. Poi 
succede l'impensabile. Un atto di violenza feroce. E Roxane, annientata dalla vergogna, incapace di parlare o 
chiedere aiuto, comincia a mangiare, mangiare, mangiare. A barricarsi in un corpo che diventa ogni giorno piú 
inespugnabile dagli sguardi maschili, una fortezza dove nessuno sarà più capace di raggiungerla. Quella di 
Roxane Gay è la storia di un desiderio insaziabile, di battaglie sempre perse contro un corpo ammutinato, di 
una lotta contro una cultura che spinge le donne a odiarsi se non corrispondono alle aspettative. Ma la fame di 
Roxane Gay è anche il motore della sua fenomenale spinta creativa e della sua sulfurea personalità. Oggi è 
un'intellettuale, attivista e scrittrice, una delle voci più rispettate della sua generazione. Soprattutto una donna 
che ha trovato le parole per raccontare la propria storia.
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Coppie
John Updike
Einaudi

Collocazione: A.813.5.UPD.12

Contenuto
Tarbox, New England, anni Sessanta. Tra un doppio a tennis e un barbecue sul prato dei vicini, le coppie di 
questo libro discorrono della crisi di Cuba e dell'educazione dei figli, fumano troppe sigarette e bevono troppi 
drink, leggono Henry Miller e Sigmund Freud. Soprattutto, si tradiscono a vicenda, in una rete di intrighi e 
scambi di coppia che non risparmia nessuno. Janet e Frank sono felicemente sposati, ma vanno a letto 
altrettanto felicemente con Harold e Marcia. Piet, sposato con Angela, ha una storia con Georgene, la moglie di 
Freddy, dentista tormentato da dubbi sulla propria sessualità. Infine ci sono Foxy e Ken, i nuovi arrivati. 
Giovani, ingenui e facilmente corruttibili. A cinquant'anni dall'uscita negli Stati Uniti, "Coppie" riesce ancora a 
toccare un nervo sensibile della coscienza americana: il matrimonio. 

Gli anni facili
Giovanni Pacchiano
Bompiani

Collocazione: A.853.91.PAC.1 

Contenuto
Milano, Università Statale, anno accademico 1961-62; un autunno dorato e carico di promesse accoglie nei 
chiostri della Statale il piccolo drappello degli studenti di Lettere antiche, tra i quali moltissime ragazze e una 
decina di maschi. Sono anni in cui le fanciulle non possono presentarsi a lezione in pantaloni e vigono i riti 
iniziatici della goliardia studentesca. Anni in cui i ragazzi vanno a vedere gli spogliarelli dell'avanspettacolo ma 
non hanno mai baciato una donna; anni in cui ci si fidanza in casa e si trova lavoro prima della laurea... Anni 
facili, di sogni a occhi spalancati. Ma per il mite Giacomo, innamorato della bionda e sfuggente Pia Uberti, per il 
suo brillante amico "don Calò", appena emigrato dalla Sicilia, per la sfrontata e tormentata Lula e tanti altri la 
giovinezza, quando la si attraversa, è sempre più dolorosa di come la si vede poi. E questi anni di immense 
speranze, di amori, libri, musiche, film e grandi amicizie li traghetteranno presto verso un mondo tutto nuovo. 
Giovanni Pacchiano scrive una grande "variazione sul tema della giovinezza", della sua forza inesauribile e della 
malinconia che ci suscita appena ci voltiamo a guardarla. 

Una donna
Annie Ernaux
L’Orma

Collocazione: A.843.91.ERN.5

Contenuto 
Pochi giorni dopo la morte della madre, Annie Ernaux traccia su un foglio la frase che diventerà l’incipit di 
questo libro. Le vicende personali emergono allora dalla memoria incandescente del lutto e si fanno ritratto 
esemplare di una donna del Novecento. La miseria contadina, il lavoro da operaia, il riscatto come piccola 
commerciante, lo sprofondare nel buio della malattia, e tutt’attorno la talvolta incomprensibile evoluzione del 
mondo, degli orizzonti, dei desideri. Scritte nella lingua «più neutra possibile» eppure sostanziate dalle mille 
sfumature di un lessico personale, famigliare e sociale, queste pagine implacabili si collocano nella luminosa 
intersezione tra Storia e affetto, indagano con un secco dolore – che sconvolge più di un pianto a dirotto – le 
contraddizioni e l’opacità dei sentimenti per restituire in maniera universale l’irripetibile realtà di un percorso di 
vita.

Viaggi nel tempo
James Gleick
Codice Edizioni
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Contenuto
Spesso ci viene raccontata un'Italia bellissima, l'Italia dei grandi siti archeologici, delle innumerevoli città d'arte 
e delle terme monumentali. Un paese meraviglioso che, nei secoli passati, i figli dell'aristocrazia europea 
eleggevano a meta del loro Grand Tour, finendo invariabilmente per innamorarsene. Altre volte, invece, 
l'immagine più diffusa è quella di un'Italia sfigurata, che nel continente vanta il triste primato del più alto 
consumo di suolo, e dove l'inestimabile patrimonio naturale e culturale viene sfregiato, distrutto o svenduto. 
Qual è, dunque, il vero volto del nostro paese? Probabilmente né l'uno né l'altro, perché l'Italia è un incredibile 
mosaico, ricomposto così tante volte da renderne irriconoscibile il disegno originario, ma nel quale affiorano, in 
mezzo a centinaia di orrori, tessere di vivida bellezza, qualcuna ancora magicamente intatta. È alla scoperta di 
questi luoghi, ultime testimonianze di una natura incontaminata ormai in via di estinzione, che Mario Tozzi 
conduce il lettore, in un emozionante viaggio verso mete che, per la loro inaccessibilità alle auto, sono finora 
miracolosamente scampate all'assalto del turismo di massa. Dal ghiacciaio dell'Adamello alle Alpi liguri, 
dall'isola di Montecristo alle Eolie, passando per la Barbagia, l'Aspromonte e le faggete della Marsica, dove 
l'orso combatte la sua disperata lotta per la sopravvivenza, il percorso si snoda lungo i sentieri meno battuti, al 
ritmo lento e silenzioso dei passi, il solo che consenta di godere delle mille sfumature cromatiche di un bosco, 
di cogliere il fuggevole passaggio di un animale selvatico e di leggere la storia del territorio impressa nelle 
rocce. Ma intatti, per l'autore, sono anche quei luoghi in cui le opere dei suoi antichi abitanti hanno mantenuto 
l'originario splendore, resistendo al tempo e all'invadenza di una dissennata urbanizzazione: i Sassi di Matera e 
l'ingegnoso sistema di raccolta delle acque piovane, le camere dello scirocco, geniale esempio di 
climatizzazione ante litteram nelle viscere di Palermo, la spettacolare Napoli sotterranea, un grembo 
accogliente e sicuro nel quale tanti partenopei trovarono rifugio durante i bombardamenti aerei dell'ultima 
guerra, o lo stupefacente sottosuolo di Roma, 5000 chilometri di condotti fognari risalenti probabilmente agli 
Etruschi. Un'Italia «intatta», quindi, per il momento esiste ancora…

 
 

La furia delle immagini. Note sulla postfotografia
Joan Fontcuberta
Einaudi

Collocazione: A.775.FON.1

Contenuto
La seconda rivoluzione digitale, caratterizzata dalla preminenza di Internet, dei social network e della telefonia 
mobile, e la società ipermoderna, segnata dall'asfissia del consumo, ci hanno catapultati in un'epoca 
postfotografica, nella quale abitiamo l'immagine nella stessa misura in cui essa ci abita. La postfotografia ci 
mette di fronte alla sfida della gestione sociale e politica di questa nuova realtà frutto di un'onnipresente 
iconosfera. Le immagini circolano in rete a folle velocità, non sono piú presenze inerti, e la loro incessante 
energia cinetica le rende attive, furiose, pericolose… La postfotografia diventa così un contesto di pensiero 
visivo che certifica la smaterializzazione delle immagini e dei loro autori, dissolvendo le nozioni di originalità e 
proprietà, di verità e memoria.

La clinica Riposo & Pace. Commedia nera n. 2
Francesco Recami
Sellerio

Collocazione: A.853.92.REC.5 

Contenuto
La clinica «Riposo & Pace» sorge in un luogo ameno su ridenti colline, dove è tutto un cinguettar di uccellini su 
prati tosati a dovere, gli edifici lindi e luminosi, il personale amabile. Proprio in fondo al parco si intravede un 
padiglione un po’ appartato; è lì che «Riposo & Pace» si trasforma in stress e conflitto, una vera e propria lotta 
per la sopravvivenza. Alfio Pallini viene portato con la forza e con l’inganno nella villa dagli affezionati nipoti, 
ridotto all’impotenza si accorge ben presto dove sia capitato, sedazioni su sedazioni, personale robusto e 
convincente, legacci e sbarre. Quel che più inquieta l’arzillo vecchietto è che il suo vicino di letto cambi di 
continuo, i nuovi arrivati non fanno in tempo ad ambientarsi che vengono portati via coperti da un lenzuolo 
bianco. Alfio, che già progettava la fuga, diventa ancor più sospettoso, nasconde i farmaci, va curiosando, 
origlia le chiacchiere delle infermiere kapò, cerca di mettersi in contatto con il suo antico badante, l’unica 
persona di cui si fidi, colui che potrebbe fargli guadagnare l’agognata libertà. Non demorde, non si arrende, e le 
sue reazioni allarmano medici e inservienti che decidono di procedere con maniere forti e definitive. Ma qui 
avviene quel che non ti aspetti. 

Polvere
Enrico Pandiani
DeA Planeta

Collocazione: A.853.92.PAN.14

Contenuto 
È spietata, la polvere, quando si posa sulla vita di un uomo. Pietro Clostermann ha lasciato che sulla propria si 
accumulasse per anni e non ha alcuna intenzione di scrollarsela di dosso. Da quando ha ingiustamente perso il 
lavoro di capo della sicurezza per una grossa azienda, è un disoccupato che alza un po’ troppo il gomito e ha 
come unico amico un gatto al quale non ha mai dato nome. Ma a lui va bene così: se non ti leghi a nessuno, 
nessuno può deluderti. Poi una mattina si presenta alla sua porta un’anziana vicina di casa bisognosa d’aiuto; 
anche la sua vita è distrutta, perché pochi mesi prima la figlia Silvia è stata uccisa in circostanze che la polizia 
non ha saputo o voluto chiarire. Pietro non avrebbe alcun titolo per immischiarsi in quella storia – e in questura 
c’è almeno una persona che non sarebbe troppo felice di vederselo ricomparire davanti – eppure, impietosito 
dalla donna, si costringe ad accettare la sfida. La polvere inizierà lentamente a sollevarsi, liberandolo dalla 
piacevole narcosi dell’indifferenza, ma nessuna occasione di riscatto è priva di un prezzo da pagare.
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Manuale del parto naturale. Partorire in ospedale secondo natura
Cynthia Gabriel
Red

Collocazione: A.618.45.GAB.1

Contenuto
Doula, antropologa e madre, l'autrice di questo libro propone un approccio ricco e variegato all'esperienza del 
parto, fornendo strumenti concreti e ispirazione alle donne che desiderano partorire in modo naturale e attivo 
senza rinunciare alla sicurezza offerta dall'ambiente ospedaliero. Ben consapevole che la scelta di un parto 
naturale può talvolta entrare in contrasto con le procedure di routine seguite in ospedale, l'autrice incoraggia 
tuttavia le future mamme a dare valore al processo naturale della nascita e a progettare nel dettaglio il proprio 
parto ideale, guidandole con sensibilità e chiarezza a fare i giusti passi per ottenere il sostegno di medici e 
ostetriche, dalla gravidanza al dopo parto. 

Borne
Jeff Vandermeer
Einaudi

Collocazione: A.813.6.VAN.6 

Contenuto
Fra le macerie di una città in rovina - infestata da biotecnologie fuori controllo, percorsa da bande di razziatori, 
dominata dal cielo da un orso mutante di nome Mord - la cacciarifiuti Rachel si imbatte in una creatura 
misteriosa e decide di prenderla con sé, chiamandola Borne. All'inizio poco più di una pianta, Borne cresce a 
una rapidità impressionante: è un bambino curioso e frenetico; è un anemone di mare gigante che muta forma 
e colore; è una persona; è un mostro; è un figlio adottivo. L'arrivo di Borne altera gli equilibri della vita di 
Rachel - che, arrivata nella città come migrante, si trova a dover imparare a essere madre rievocando gli anni 
spesi coi genitori a girare per campi profughi, fra una catastrofe ecologica e l'altra. Altera anche il suo rapporto 
con Wick, il creatore di bio-tec con cui convive, che non si fida del nuovo arrivato: forse perché teme che sia un 
mutante, o forse perché, come un padre inesperto, si sente tagliato fuori dall'amore che lo lega a Rachel. E 
mentre Borne cresce, tutt'intorno si intensifica la lotta per il dominio sulla città ...

 

La terra non è mai sporca
Carola benedetto, Luciana Ciliento
ADD Editore

Collocazione: A.577.BEN.1

Contenuto 
"'La terra non è mai sporca, siamo noi che la sporchiamo con i nostri pensieri', così ha esordito Svamini Ma 
Uma Shakti Ghiri, in una giornata dedicata all'ecologia e allo spirito. La frase ha preso a girarci in testa e non ci 
ha più abbandonate. Questo libro è nato in viaggio e con il viaggio si è costruito, incontrando persone molto 
diverse fra loro, ma accomunate dal profondo legame con la terra. Quando è stato possibile le abbiamo 
raggiunte nel loro ambiente, tra Francia, Svizzera, Olanda e Italia, scegliendo un giardino, un sentiero, le 
sponde di un fiume. Nel viaggio, un tempo fertile per mettersi in ascolto, abbiamo scoperto che per ognuno di 
noi c'è una terra, plasmata dalle esperienze ma anche dallo stupore che prima o poi lei ci concede. Perché, 
come dice Pierre Rabhi, «la terra è di tutti». Non importa cosa si faccia nella vita, quale sia il nostro credo, 
senza la terra semplicemente non siamo."
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Viaggi nel tempo
James Gleick
Codice Edizioni

Collocazione: A.530.11.GLE.1

Contenuto
Gli scrittori e il cinema ne hanno fatto un vero e proprio genere. I filosofi ci si sono spaccati la testa. La scienza 
li ha studiati. I viaggi nel tempo sono diventati così una vera e propria icona della cultura popolare (e non solo) 
del Novecento. Tutto è iniziato nel 1895 con «La macchina del tempo» di H.G. Wells e da allora - passando per 
Robert Heinlein, Philip K. Dick, Marcel Proust e Francis Scott Fitzgerald, ma anche Kurt Gödel e Albert Einstein, 
fino a Dr Who, Terminator e Woody Allen - i viaggi nel tempo non sono mai finiti. James Gleick ci accompagna 
in un'esplorazione che attraversa continuamente il sottile confine tra science fiction e fisica, e ci regala un 
affascinante affresco in cui si mescolano letteratura, cinema, filosofia e scienza.

Malacarne. Donne e manicomio nell’Italia fascista
Annacarla Valeriano
Donzelli

Collocazione: A.362.210 82.VAL.1 

Contenuto
A quarant'anni dalla legge Basaglia, che ha sancito la chiusura dei manicomi, riemergono le storie e i volti di 
migliaia di donne che in quei luoghi hanno consumato le loro esistenze. In questo libro sono soprattutto donne 
vissute negli anni del regime fascista: figure segnate dal medesimo stigma di diversità che, con le sue ombre, 
ha percorso a lungo la società, infiltrandosi fin dentro i primi anni del l'Italia repubblicana. All'istituzione 
psichiatrica fu consegnata, dall'ideologia e dalla pratica «clinica» del fascismo, la «malacarne» costituita da 
coloro che non riuscivano a fondersi nelle prerogative dello Stato. Su queste presunte anomalie della 
femminilità, il dispositivo disciplinare applicò la terapia della reclusione, con la pretesa di liberarle da tutte 
quelle condotte che confliggevano con le rigide regole della comunità di allora. La possibilità di avvalersi del 
manicomio al fine di medicalizzare e diagnosticare in tempo «gli errori della fabbrica umana» non fece che 
trasformare l'assistenza psichiatrica in un capitolo ulteriore della politica sanitaria del regime.

Una vita sospesa. Jonas Fink
Vittorio Giardino
Rizzoli Lizard

Collocazione: A.741.5.GIA.11

Contenuto 
Jonas ha solo dodici anni quando suo padre, un onesto ebreo borghese, viene arrestato con l'accusa di aver 
cospirato contro il regime comunista che dal 1949 tiene sotto scacco la Cecoslovacchia. Comincia così l'incubo 
di un ragazzo segnato dal marchio dell'infamia, vittima di una realtà in cui anche i muri hanno orecchi e la 
delazione all'ordine del giorno. Incurante del pericolo, Jonas stringe amicizia con un piccolo gruppo di 
contestatori che animerà l'intensa e luminosa stagione del Sessantotto. Vittorio Giardino, che a quest'opera ha 
dedicato oltre vent'anni della sua vita, è riuscito a fissare - come in una goccia d'ambra - il momento storico in 
cui un intero Paese ha smesso di essere una società e i singoli cittadini sono diventati l'uno il peggior nemico 
dell'altro. Con la crudele dolcezza del suo segno, Giardino ha immortalato la sofferenza e il desiderio di riscatto 
di una generazione cresciuta all'ombra della dittatura.
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L’isola del non arrivo. Voci da Lampedusa
Marco Aime
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.305.906 91.AIM.1

Contenuto
Lampedusa è un pezzo dimenticato d’Italia, assente persino dalla cartina del meteo in TV. È una piccola isola, 
più vicina all’Africa che all’Europa, lunga appena sei chilometri, battuta dal vento, circondata da un mare 
meraviglioso e abitata da una piccola popolazione, per lo più di pescatori. Di colpo, Lampedusa balzò all’onore 
delle cronache nazionali una prima volta nel 1986, quando Gheddafi le lanciò contro due missili. Tornò nei 
telegiornali nazionali con la prima ondata migratoria, dopo la primavera araba, e poi soprattutto con la nuova 
ondata dei migranti provenienti dall’Africa subsahariana. Senza volerlo, Lampedusa è così diventata un 
simbolo: l’avamposto d’Europa, la prima meta delle masse di disperati in fuga dalla guerra e dalla fame. Il 3 
ottobre 2013 avvenne la tragedia: un barcone si rovesciò a poche centinaia di metri dalla spiaggia, lasciando in 
mare trecentosessantotto morti accertati. Come ha reagito la popolazione dell’isola all’enorme pressione 
mediatica alla quale è stata improvvisamente sottoposta? Cosa pensano i lampedusani degli immigrati? Come 
reagisce l’Italia che si trova davvero sulla prima linea della più tragica emergenza internazionale degli ultimi 
anni? Per rispondere a queste domande, Marco Aime ha parlato a lungo con gli abitanti, con le autorità e con la 
gente comune dell’isola. L’isola del non arrivo è il racconto di queste voci, che tracciano un ritratto complesso e 
plurale, dove tuttavia prevale su tutto la solidarietà tipica della gente di mare.

Il lato fresco del cuscino. Alla ricerca delle cose perdute
Vittorio Zucconi
Feltrinelli

Collocazione: A.070.92.ZUC.1

Contenuto 
Le nostre vite sono segnate da oggetti che restano impressi nella memoria, come a scandirla con visioni e 
suoni che sembrano rimasti lì, a fissarci per sempre. Vittorio Zucconi affronta questo viaggio nel ricordo e 
ricuce i momenti di una vita popolata da personaggi straordinari. Così anche gli oggetti si animano e animano 
la scrittura: ci sono il ticchettio della Lettera 22 paterna a cadenzare le insonnie infantili e il videoregistratore 
Betamax, frutto dimenticato di anonimi ingegneri della Sony, per sfuggire alla noia asfissiante dei plumbei 
inverni sovietici. Ci sono i dibattiti metafisici sulla piadina perfetta di Milano Marittima e l'aereo scalcagnato 
della campagna presidenziale di Bush, che sembrava a ogni momento sul punto di schiantarsi ma offriva in 
cambio un posto in prima fila nello spettacolo della democrazia. E poi c'è l'ossessione ricorrente, la ricerca 
"illusoria e passeggera" per eccellenza, quella del lato fresco del cuscino. E può essere un ricordo di bambino - 
le vacanze in Romagna, l'afa dell'Adriatico e i letti intrisi di sudore - o l'alba della liberazione di Kuwait City, 
mentre in un albergo rovente di Dammam si cercava solo di dormire per non pensare alla "madre di tutte le 
guerre". Un viaggio nella memoria, una ricerca archeologica che diventa il romanzo di una vita, con quel poco 
di nostalgia che tutti ci possiamo concedere, ma qui ammaestrata dall'ironia del giornalista di razza.
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Le forme del bello
Remo Bodei
Il Mulino

Collocazione: A.111.85.BOD.1

Contenuto
Dal modello classico all'estetica dell'assenza di regole: la storia dell'idea di bellezza è segnata dal progressivo 
disgregarsi del paradigma armonico di un perfetto ordine cosmico in cui il bello si collega al vero e al bene. Se 
in età moderna si fa esperienza del molteplice e dell'individuale, a fine Settecento si approda a una netta 
rivincita del sublime e del brutto. Ma è soprattutto il Novecento che rivendica il valore estetico della deformità e 
delle dissonanze come generatori di ordini sconosciuti. Malgrado il discredito che in alcune teorie colpisce oggi il 
concetto di bello, sorprendentemente esso continua a rinnovarsi, sottraendosi a qualunque definizione univoca 
e conclusiva.

25 aprile 1945
Carlo Greppi
Laterza

Collocazione: A.945.091 6.GRE.1

Contenuto
Questa è la storia di tre vite che si intrecciano indissolubilmente. Una storia di clandestinità, di estenuanti bracci di 
ferro e di colpi di mano. Di tre uomini che, combattendo contro i nazifascisti, il 25 aprile 1945 provano a rifare un 
paese da capo. Raffaele Cadorna, Ferruccio Parri e Luigi Longo sono nati a pochi chilometri e a pochi anni l'uno 
dall'altro, con retroterra differenti, biografie politiche e culturali diversissime, eppure con un destino comune. Pochi 
ricordano i loro nomi di battaglia: il generale Valenti, comandante del Corpo volontari della libertà, e i suoi due vice, 
Maurizio e Italo, alias comandante Gallo. Un militare, un azionista e un comunista che il 26 agosto del 1944 si 
incontrano per la prima volta, in clandestinità, e si stringono la mano. Senza sapere cosa succederà nei mesi 
successivi, senza sapere dove saranno e se ci saranno, alla fine di tutto, otto mesi dopo. E chiedendosi chi di loro sarà 
ai posti di comando, al momento dell'insurrezione. Sono ore che segnano una delle rotture più profonde della storia 
italiana, quelle in cui i vertici della lotta di liberazione si incontrano con i gerarchi di Salò in Arcivescovado, a Milano. 
Tutto intorno alla trattativa divampa l'insurrezione, mentre alla radio si sente una voce calma e determinata che 
intima ai fascisti: «Arrendersi o perire».

Attacco all’arte. La bellezza negata
Simona Maggiorelli
L’asino d’oro

Collocazione: A.709.MAG.1

Contenuto 
La bellezza e la ricchezza espressiva dell'arte rupestre del Paleolitico è stata a lungo negata. Con autorevoli studiosi, 
da Clottes a Tattersall, e con il fondamentale contributo di Fagioli, "Attacco all'arte" è un viaggio attraverso epoche fra 
loro lontane in difesa del linguaggio silenzioso e universale delle immagini. Con l'antichista Ronchey, lo scopritore di 
Ebla Matthiae e il poeta siriano Adonis, l'autrice indaga l'iconoclastia cristiana e le devastazioni dell'Isis, individuando 
nella 'diffidenza' verso le immagini un tratto comune ai tre monoteismi. Non usano picconi come i wahhabiti, ma 
svendono il patrimonio storico-artistico e lo lasciano andare in malora. A denunciare il tradimento dell'articolo 9 della 
Carta sono storici dell'arte, archeologi, urbanisti. Allargando lo sguardo al sistema internazionale del contemporaneo, 
infine, si prende in esame la 'finanziarizzazione' dell'arte che sembra aver prodotto una nuova forma di iconoclastia. 
Nella cosiddetta 'società delle immagini', in un mainstream che ancora risente del Postmoderno, non c'è spazio per la 
ricerca sulle immagini con un contenuto.
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A mano disarmata. Cronaca di millesettecento giorni sotto scorta
Federica Angeli
Baldini + Castoldi

Collocazione: A.364.106.ANG.1

Contenuto
Siamo a Ostia, nel 2013, e tra gli abitanti di quei palazzi c'è anche Federica Angeli, cronista di nera per le 
pagine romane di «Repubblica», che in quella periferia è nata e cresciuta. Da tempo si occupa dei clan locali e 
ha subìto gravi minacce. Sa quindi come è fatta la paura, ma crede che l'altra faccia della paura sia il coraggio. 
Se i vicini rientrano obbedienti al comando del boss, lei decide di denunciare ciò che ha visto. Dal giorno dopo 
la sua vita è stravolta: per la sua incolumità le è assegnata una scorta, eppure nessuna intimidazione fa 
vacillare la sua fede in un noi con cui condividere la lotta per la legalità. La storia giudiziaria di cui è 
protagonista fino alle più recenti sentenze ci parla di una possibile seppur faticosa vittoria, confermando che 
tutti insieme possiamo alzare la testa e cambiare in meglio. Federica Angeli ha ottenuto questa vittoria con 
l'unica arma che possiede, la penna, e in queste pagine ci racconta le tappe di una vera e propria sfida alla 
malavita, nel solco di un giornalismo nobile, illuminato di etica civile, che non compiace mai null'altro che la 
verità, con una coerenza a tratti severa. In un susseguirsi di colpi di scena, viviamo con lei le sue paure, a 
tratti la disperazione e i momenti di solitudine. La sua testimonianza puntuale, incalzante, senza respiro non 
dimentica mai la sua dimensione di donna, di madre e di moglie contesa alla serenità famigliare. Una serenità 
che, ispirata dalla "Vita è bella" di Benigni, Federica Angeli riesce magicamente a preservare, coinvolgendo i 
figli in un gioco alla guerra. I diritti di questo libro sono stati acquistati dal regista Claudio Bonivento che 
trasformerà l'incredibile storia di Federica Angeli in un film.

Beata solitudine. Il potere del silenzio
Vittorino Andreoli
Piemme

Collocazione: A.155.92.AND.1

Contenuto
L'uomo è l'unico tra i viventi ad avere la peculiarità di "guardarsi dentro". E in questa sua capacità di 
"introspezione" giunge alla consapevolezza di essere lo straordinario frammento di una gigantesca realtà 
che sconfina nell'infinito. Si rende conto non solo di essere fragile, ma di essere «un frammento di 
polvere fragile». In tempi di ipertrofia dell'informazione e di spreco delle parole, «il silenzio parla, proprio 
perché non dice, e se in esso non si conosce tutta la verità, tuttavia si giunge alla certezza che la verità 
esiste». Solitudine e silenzio sono dunque necessari per un'igiene della psiche, per un'ecologia dello 
spirito, per nutrire una relazione feconda con se stessi, ritrovando così, nei rapporti con gli altri, 
quell'armonia spesso compromessa da aggressività e violenza, abusi e nevrosi. Andreoli denuncia il 
delirio delle metropoli contemporanee, mettendo in guardia dai danni dell'eccessiva mondanità, 
dell'ipocrisia delle relazioni, dell'iper-connessione virtuale. Ecco allora l'assoluta necessità di ritrovare una 
dimensione contemplativa della vita per riacciuffare il senso delle nostre esistenze e per dare spazio «a 
quel monaco che si nasconde nel profondo di ciascuno di noi, al suo bisogno di solitudine e di mistero, 
perché una vita pienamente umana non può fare a meno dell'invisibile».

 


